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Un Caleidoscopio di Auguri 
 

Care Amiche, 
Buon Anno! 

Vi auguro con 
tanto affetto un 

“caleidoscopio 
di auguri” per un 
anno ricco di 
serenità, di 
salute e di tutto 
quello che 
desiderate! 

Il 2024 si apre 
con un evento 

importante: 
finalmente 

arriva il nostro 
compleanno, il 
10 gennaio 2024 

(giorno in cui nel 1924 Margarette Golding fondò il 
primo Club Inner Wheel a Manchester), il momento che 
da tempo evochiamo e che ci vedrà celebrare il 
Centenario insieme a tutte le Amiche Inner Wheel del 
mondo, testimoniando, unite come sempre, gli obiettivi 
della nostra grande Associazione: promuovere la vera 
amicizia, incoraggiare gli ideali di servizio personale e 
favorire la comprensione internazionale. 

Sono anche 54 anni da quando Helena Foster, seconda 
Presidente Internazionale, ha creato nel 1970 il World 
Inner Wheel Day da celebrare proprio il 10 gennaio, 
invitando tutte le donne del mondo a “collegarsi 
nell’azione…..donando service ed amicizia”, come 
dalla lettera presentata nella “Storia dell’Inner Wheel” 
2023 dall’autrice Luisa Vinciguerra sul sito Inner 
Wheel Italia. 

 L’Inner Wheel Day è diventato per il nostro Distretto 
un importante appuntamento nel palinsesto dei club, 
che organizzano, spesso in Interclub, eventi, iniziative, 
conviviali. Quest’anno l’International Inner Wheel ha 
avanzato la richiesta di ricevere le foto dei nostri 
festeggiamenti, che faranno parte di un video proiettato 
alla 19esima Convention di Manchester e pubblicato sul 
canale YouTube dell’IIW come memoria del nostro 
lavoro durante tutto l’Anno del Centenario.  

Spegneremo tutte insieme 100 candeline, un colpo 
d’occhio eccezionale, un bagliore accecante, tutte 
intorno alla torta e tutte insieme con il desiderio….di 
andare avanti, di continuare ad aiutare le comunità che 
sosteniamo e di realizzare i nostri meravigliosi ed 
importanti progetti, verso un futuro luminoso, in linea 
con il tema di quest’anno della Presidente 
Internazionale Trish Douglas: Shine a light. 



 

 
 

Ci incontreremo poi, il 12 gennaio 2024, a Salerno per 
la celebrazione dell’Inner Wheel Day Nazionale, dove 
sarà presentato il “Libro del Centenario”, promosso 
dalla Presidente Nazionale, con il nostro contributo 
relativo alla Storia del Distretto 204. Questo 
anniversario speciale è importante per riflettere sulle 
nostre radici e sul valore della nostra appartenenza 
all’Associazione. 

Ogni Socia è parte integrante di questa storia che dura 
cento anni, contribuendo con passione e determinazione 
al successo Inner Wheel. Ogni azione che 
intraprendiamo, ogni iniziativa che supportiamo è un 
passo avanti perché l’Inner Wheel possa continuare a 
crescere, prosperare e diffondere la luce. 

Questo Inner Wheel day del Centenario potrebbe 
avere come sottotitolo “Un Caleidoscopio di auguri”, 
perché nel nostro festeggiamento siamo unite anche dal 
fil rouge del Progetto distrettuale “Il Caleidoscopio di 
Service”: il nostro modo corale di celebrare i cento anni 
della Associazione, di ricordare la sua forza e di 
testimoniare tutto il nostro impegno e capacità di agire, 
il nostro coraggioe la fiducia nell’Inner Wheel. Che 
questi 100 anni siano solo l’inizio di un lungo cammino 

Buon Inner Wheel Day e Buon Compleanno a tutte noi 

Nika Filipponio

  



 

 
 

10 gennaio 2024 

Inner Day Centenario 
 

Carissime amiche, 

Rivolgo un saluto affettuoso alla presidente Valentina 
del Campo, a tutte le presidenti e a tutte le socie 
presenti, unitamente ai miei più cari auguri per l’inizio 
di questo importante 2024. 

Un anno importante per noi perché decorre il 
centenario della nostra associazione e questo ci rende 
fiere, unite, partecipi nel senso di appartenenza e di 
amicizia che ben conosciamo ed amiamo. 

Essere giunte a questi 100 anni di presenza nel mondo 
è una conferma in più della ricchezza e dell’importanza 
della nostra associazione. 

È una conferma di quanto sappiamo fare rispettando i 
nostri obiettivi e lavorando insieme come donne e come 
socie. La forza che sappiamo esprimere è sempre con 
noi e sappiamo condividerla con i nuovi progetti e le 
nuove socie che nel tempo si aggiungono e costruiscono 
una rete grande di lavoro comune. 

Da tempo i nostri club festeggiano insieme a turno 
questa bellissima ricorrenza ed è una cosa meravigliosa 
poterlo fare insieme per il centenario. 

Invio il mio abbraccio più caldo e vi confermo la mia 
presenza in pectore, nella piena condivisione della gioia 
che ci unisce oggi. 

Con affetto 

Monica Anna Valli 

Presidente Inner Wheel Club Lecco 



 

 
 

10 gennaio 2024 

Inner Day Lecco 
 

In questa giornata abbiamo celebrato l’Inner Wheel 
Day del Centenario, festeggiando con i clubs di Merate 
- Vimercate (club ospitante), Colico, Como, Erba, 
Monza. 

Una guida esperta ci ha accompagnate nella visita 
della bella 
Basilica dei SS. 
Pietro e Paolo di 
Agliate. In stile 
Romanico del XI 
secolo, all’esterno 
si presenta divisa 
in 3 navate, con 
quella centrale più 
alta rispetto alle 2 
laterali. Sulla 
facciata principale 
si apre un portone 
di ingresso, 
decorato da 2 
piedritti a motivo 
di intrecci, di 

raffinata fattura. Sulle facciate sono ancora riconoscibili 
ciottoli disposti a lisca di pesce, opus spicatum, tecnica 
edilizia e ornamentale tipica del romanico. 

Il campanile è stato demolito e ricostruito alla fine del 
XIX secolo. 

All’interno le 3 navate sono separate da 2 file di 
colonne di recupero, di origine romana come pure i 
capitelli. Una colonna è stata ricavata da una pietra 
miliare romana, che misurava la distanza fra Milano e 
Como, riconoscibile dalle iscrizioni. 

Gli affreschi che decoravano le pareti, purtroppo 
danneggiati, sono stati quasi interamente ricoperti. 

La Cripta sottostante la navata principale, luogo di 
preghiera e di 
culto dei defunti, 
presenta una 
serie di 
colonnine e 
capitelli, a 
richiamo 
corinzio, di 
pregevole 
fattura. Accanto 
alla Basilica, il 
bel Battistero 
romanico a nove 
lati, sempre del 
XI secolo, con 
all’interno la 
fonte 
Battesimale e 
affreschi coevi, 

purtroppo molto rovinati. 

Al pranzo conviviale, nello spirito di amicizia e 
affabilità che contraddistinguono il clima fra le socie 
innerine, la 
Presidente 
del club 
Merate - 
Vimercate, 
Valentina Del 
Campo, alla 
presenza 
della 
Responsabile 
Internet 
Distrettuale 
Gabriella Mornati, ci ha accolte col suo caloroso 
discorso di benvenuto e ha letto il messaggio inviatoci 
dalla nostra Governatrice Nika Filipponi. Nella lettera, 
sottolineando l’importanza del Centenario 
dell’International Inner Wheel, Nika auspica “di andare 
avanti, di continuare ad aiutare le comunità che 
sosteniamo e di realizzare i nostri meravigliosi ed 
importanti progetti“. Inoltre  ha ricordato come il 
progetto distrettuale “Il caleidoscopio di service“, ci 

unisca 
ulteriormente per 
celebrare insieme 

l’importante 
traguardo dei 100 
anni . 

Anche la nostra 
Vice Presidente 
Augusta, ha letto 
un messaggio 
della Presidente 
Monica, con il 
quale ha voluto 

confermare la sua presenza e vicinanza alla 
celebrazione dell ‘Inner Wheel Day del Centenario. 

  

Cinzia De 
Socio 

 



 

 
 

 

16 gennaio 2024 

Incontro con la 

Associazione Telefono Donna Lecco 

Insieme per il Progetto Caleidoscopio 
 

Nell’ambito 
del progetto 

Caleidoscopio 
promosso dal 
distretto 204, il 
nostro Club ha 
incontrato le 

rappresentanti 
della 

associazione 
Telefono 

Donna Lecco, per uno scambio conoscitivo in vista di 
una collaborazione reciproca di conoscenza e 
collaborazione nei prossimi mesi. 

Presenti all’incontro la presidente Inner Monica Valli 
con alcune socie del club, la presidente 
dell’associazione Maria Grazia Brambilla, la 
professoressa Maria Grazia Zanetti, l’avvocatessa 
Carolina Boghi e le volontarie impegnate in questo 
lavoro. 

Telefono Donna è un centro Antiviolenza presente a 
Lecco dal 1988 a tutela delle donne vittima di violenza. 

Molto importante ed istruttivo è stata la presentazione 
in power Point di tutto il lavoro che l’associazione 
svolge sul nostro territorio, con operatrici volontarie 
che accolgono le donne con ascolto empatico e garanzia 
di anonimato 

L’associazione promuove servizi di orientamento al 
lavoro per garantire alle donne un percorso di 
inclusione lavorativa finalizzato all’autonomia 
economica e progetti di prevenzione della violenza 
nelle relazioni e sull’identità con “esigo rispetto” nelle 
scuole superiori del territorio lecchese per un 
cambiamento culturale significativo che parla alle 
nuove generazioni 

Gli episodi di violenza contro le donne sono purtroppo 
all’ordine del giorno e tanto è ancora il ‘sommerso’. 
Qualcosa però si sta muovendo: il lavoro di 
sensibilizzazione e l’operato delle numerosissime realtà 
che si dedicano al sostegno delle vittime di violenza 
spingono sempre più donne a riconoscere la situazione 
che stanno vivendo e a chiedere aiuto. La diretta 
conseguenza è un aumento dei numeri: lo conferma 
Maria Grazia Brambilla, presidente di Telefono Donna 
Lecco. Sono 110 le donne che si sono rivolte 
all’Associazione dal 1° gennaio al 31 ottobre 2023, in 
tutto il 2022 erano state 101. Di queste la maggior parte 
(78) è di nazionalità italiana mentre le restanti 32 
straniere. “L’età media delle donne che ci hanno 
contattate è compresa tra i 40 e i 49 anni – ha fatto 
sapere Brambilla – sono vittime di maltrattamenti, in 
primo luogo psicologico (100 donne su 110): è la forma 
più diffusa e la meno riconoscibile, si manifesta da parte 
del maltrattante con pratiche controllanti e una sempre 
minore autonomia decisionale della donna. La violenza 
psicologica è subdola perché non è visibile, se non 
parlandone. Purtroppo, però prima di prendere 
coscienza del problema la donna tende a giustificare 
l’uomo, a scusarlo, e normalmente non è una violenza 
che si manifesta sempre ma ciclicamente, con momenti 
quasi da ‘luna di miele’ in cui l’uomo si scusa e 
promette di cambiare. Ma non è così: la violenza 
psicologica è una spirale che nella maggior parte dei 
casi, se non tutti, degenera fino alla violenza fisica “. 

Tornando ai dati di Telefono Donna Lecco, 60 donne 
circa sono state vittima di violenza fisica, 24 ragazze di 
giovane età di stalking e 22 di violenza sessuale. 
Significativo il dato relativo alla violenza economica, 
riferita da una sessantina di donne sulle 110 totali che 
fino ad ora hanno preso contatti con lo sportello: “Si 
tratta di un’altra violenza difficile da affrontare – ha 
commentato Brambilla – nel post pandemia 
l’occupazione femminile ha registrato dati drammatici, 
una donna su due lavora e i contratti sono per lo più part 
time o discontinui. Questo rende ovviamente più 
difficile per una donna vittima di violenza economica 
rendersi autonoma, per questo uno dei messaggi che 
rivolgiamo sempre alle donne è: siate economicamente 
indipendenti”.



 

 
 

“Il dato che fa riflettere è che i servizi sociali siano al 
corrente di appena una ventina di situazioni. Le donne 
hanno ancora paura a rivolgersi ai servizi territoriali, 
paura di essere riconosciute, paura del giudizio sociale. 
È bene specificare che non tutte coloro che si rivolgono 
a Telefono Donna procedono con denuncia e quindi per 
vie legali, ma credo che significativo che sempre più 
vittime di violenza abbiano la forza e il coraggio di 
alzare la cornetta ed esternare il problema: è il primo, 
grande, passo, una presa d’atto importante, e noi siamo 
al loro fianco per supportarle”. 

La presidente Brambilla, a conclusione del colloquio, 
ha presentato nell’ambito del progetto CASA-
LAVORO in collaborazione con il Comune di Lecco, il 
SOSTEGNO ABITATIVO E REINSERIMENTO 
LAVORATIVO per le donne vittime di violenza. 

Il nostro Club, interessato al progetto, vorrebbe 
sostenere con un service questa iniziativa, meritevole di 
tutto il nostro appoggio e sostegno per una causa così 
importante e significativa, insieme a tutti gli operatori 
di Telefono Donna. 

Maria Bonaiti   



 

 
 

 

22 febbraio 2024 

Incontro Gruppo 4 Progetto 
Caleidoscopio 

Bergamo – Colico – Lecco – Merate – 
Vimercate – Monza 

 

Persone e diritti = Donne-Minori-
Empowerment 

 

 Nella suggestiva cornice dell’agriturismo Cascina 
Don Guanella, si è svolto l’incontro dei Club aderenti 
al Gruppo 4, organizzato dal Club Inner Wheel Lecco, 
impegnati nel progetto Caleidoscopio del Distretto 204. 

L’intento di scambiarci opinioni e considerazioni 
sull’avanzamento del Service è risultato premiante 
considerato che, in un clima vivace e di sincera 
amicizia , abbiamo consolidato la certezza che ogni 
Club del Gruppo 4 ha sviluppato il Service con il 
supporto delle competenze e delle idee delle proprie 
socie con una mirata attenzione alla sintesi finale 
richiesta dal progetto . 

Il discorso della nostra Presidente Monica Valli ha 
aperto l’incontro: 

Care amiche, sono davvero felice di avervi qui oggi 
così numerose a festeggiare insieme un momento di 
bella convivialità, ma anche a lavorare insieme, per 
dare sempre più spessore al nostro apporto al progetto 
Caleidoscopio. 

Rivolgo quindi un saluto a tutte le presidenti presenti, 
della zona quattro di Caleidoscopio. 

Siamo già state insieme, in questi mesi, in tutti i 
momenti di confronto ed impegno in cui abbiamo 
condiviso questo bellissimo cammino, che porterà la 
nostra associazione ad essere sempre più forte sul 
territorio, ad avere maggiore efficacia nei risultati, ad 
ottenere una più ampia visibilità. 

Questo grazie al fatto che stiamo lavorando in gruppo 
al fine di avere maggiori esperienze e conoscenze, più 
risorse umane, più scelte condivise e sempre più ampi 
punti di vista. 

Vi ringrazio ancora e sono lieta di offrirvi questo 
momento nella bella cornice del ristorante Don 
Guanella di Valmadrera insieme a tutte le mie socie nel 
territorio lecchese. 

Vengono poi presentati i progetti che i club 
partecipanti propongono e svilupperanno all’interno di 
Caleidoscopio 

Bergamo (sviluppa il tema minori ) prosegue senza 
sosta lo sviluppo delle conoscenze e della presa di 
coscienza sulla necessità di adeguati programmi di 
recupero dei minori affidati dal Tribunale alla 
Comunità Don Lorenzo Milani a Sorisole . 

Colico ( sviluppa il tema minori – lotta al bullismo ). 
Il service si concretizzerà in una duplice azione , 
ciascuna delle quali sul territorio di Colico : in prima 
istanza una collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale di Colico che ha creato un polo educativo 
chiamato “COME ON” ; e come ulteriore impegno la 
collaborazione con l’Istituto I.T.I.S. “Marco Polo” per 
lo sviluppo di un progetto di didattica digitale 
immersiva . 

Lecco (sviluppa il tema donne – contrasto alla 
violenza sulle donne ) il Club , oltre a sostenere 
Telefono Donna , sta organizzando delle conferenze di 
sensibilizzazione sul tema della violenza di genere tra 
cui una su tema specifico focalizzato sulla creatività 
femminile , in quanto è stato dimostrato che la 
creatività tende a ridursi se non addirittura sparire , 
nelle donne , dopo le violenze subite . Altro tema che 
sarà affrontato in un prossimo incontro con la 
giornalista e saggista Anna Pozzi sarà quello, tragico , 
della tratta delle donne .  



 

 
 

Merate Vimercate Brianza (sviluppa il tema donne – 
contrasto alla violenza sulle donne) la scelta 
dell’associazione da appoggiare si è concentrata su 
L’Altra metà del Cielo , centro antiviolenza che opera 
su Merate e che si dedica a programmi di prevenzione 
contro ogni tipo di sopruso nei confronti delle donne e 
che si concretizza, tra l’altro , in campagne di 
sensibilizzazione nelle scuole . E’ già stato organizzato 
un incontro dove sarà relatore il vice questore di 
Bergamo che intratterrà sui vigenti aspetti normativi 
quando si è in presenza di atti di violenza sulle donne . 
Allo studio analoghe iniziative sul territorio di 
Vimercate . 

Monza ( sviluppa il tema donne ed Empowerment ) Il 
Club ha contribuito alla realizzazione del cosiddetto 
“EFFE SUMMER CAMP “(dedicato esclusivamente 
alle ragazze ) dove con “EFFE ” si sintetizza .. 
Empowerment femminile per un futuro più equo .. . 

L’obbiettivo è quello di aumentare nelle ragazze sia il 
livello delle competenze finanziarie sia l’interesse per 
lo studio della finanza personale di base e, come 
ulteriore impegno , il Club sta organizzando uno 
spettacolo teatrale di sensibilizzazione sui temi toccati 
dal Caleidoscopio di Service scelto dal nostro gruppo . 

Molto interessante è stato lo scambio d’idee: 
conoscere come i club abbiano scelto i loro programmi 
e lo sviluppo che ne conseguirà, sarà il risultato di una 
collaborazione proficua di condivisione per nobili 
principi e obbiettivi 

È la luce di Caleidoscopio 

Maria Bonaiti 

  



 

 
 

 



 

 
 

27 febbraio 2024 

Donne e Creatività: la creatività può 
migliorare la nostra vita? 

Intorno a tale quesito si è svolta la conferenza, 
organizzata dalla nostra Presidente Monica Valli e 
condotta con la Dott.ssa Claudia Ferrroli pedagogista 
clinica, insegnate, autrice, illustratrice di libri per ragazzi 
e giochi didattici per l’infanzia e la partecipazione della 
presidente di Telefono Donna, Dott.ssa Mariagrazia 
Brambilla. 

Introduzione della Presidente: -Con molto piacere 
condividiamo questo momento molto importante perché 
è la serata con cui apriamo una serie d’incontri che 
rientrano nella programmazione di Inner Wheel Club 
Lecco che si inquadrano in un progetto più ampio, quello 
del nostro distretto denominato Caleidoscopio e che vede 
il nostro club lavorare in collaborazione con Telefono 
Donna Lecco, qui rappresentato   dalla sua presidente 
Mariagrazia Brambilla. La relatrice Claudia Ferraroli è 
con noi perché vogliamo approfondire una serie di 
tematiche che abbiano al centro la donna, con le sue 
creatività e le grandi capacità che noi sappiamo e 
possiamo esprimere. Tante volte però la realtà quotidiana 
ci pone davanti a episodi di violenza anche domestica che 
vanno spesso a comprimere le libere espressioni della 
donna e la sua creatività. Consideriamo insieme queste 
tematiche e portiamo avanti la nostra collaborazione con 
Telefono Donna, con l'obiettivo di aumentare la sua 
visibilità e fare in modo che sempre più donne sappiano 
dove e come chiedere aiuto per uscire dalla spirale della 
violenza.

 Intervento della Presidente Telefono Donna: 

-L’ associazione nata a Lecco nel 2010, è importante per 
il sostegno e l’autentica passione per le tematiche delle 
donne. Dalle grandi battaglie sull’ emancipazione 
femminile, legge divorzio e aborto come scelta di diritto, 
ora l’azione si è quantificata in termini di maltrattamento 
sulle donne. Ci si occupa di questi temi in collaborazione 
con le volontarie, le quali hanno la funzione di ascolto 
attivo ed empatico senza giudicare. Le attività di 
prevenzione e contributo culturale fanno parte del 
progetto scuole attivo sul territorio. 

-La relazione della dott.ssa Ferraroli, inizia dalla sua 
personale esperienza familiare là dove il contesto era 
limitante e schiacciante sotto il peso del marito 
predominante incapace di vivere l’esperienza 
matrimoniale con rispetto e libertà 

Da questa esperienza nasce il desiderio profondo di 
cambiamento e la scelta di vivere la propria vita nel pieno 
sviluppo della creativa personalità 

Da qui la laurea in filosofia, master in pedagogia clinica, 
le attività di educatrice per approdare all’insegnamento e 
formazione. Collabora con diverse cooperative e 
associazione e lavora con alcuni editori creando libri 
gioco, albi illustrati, giochi in scatola educa-creativi e 
giochi con funzioni didattiche per la scuola. 

Al centro dell'intervento lo sviluppo della creatività 
come mezzo di crescita personale e motore per 
avvicinarci a esperienze formative in grado di rafforzare 
il nostro livello di autostima. Condizione indispensabile 
nell’affrontare i periodi bui che la vita può riservare. 

La conferenza si snoda con l’illustrazione dei giochi 
come mezzi che stimolano la narrazione sia nei bambini 
che negli adulti 



 

 
 

Tramite alcuni video abbiamo appreso come i giochi di 
narrazione sono giochi collettivi finalizzati 
all’invenzione di testi poetici, racconti o fiabe. Il gioco in 
sé è caratterizzato da spontaneità, distensione, serenità e 
fiducia e questo favorisce la narrazione. L’utilizzo poi di 
strumenti come carte, dadi, libri gioco ed alcuni albi 
illustrati permettono al giocatore di entrare in un mondo 
di simboli, delimitati da un luogo, un tempo e un insieme 
di regole condivise. Tutto ciò favorisce l’espressione del 
proprio mondo interiore, il dare forma a idee ed emozioni 
e capire e controllare meglio la realtà. Questi giochi si 
rivelano inoltre come ottimi strumenti per sviluppare le 
capacità linguistiche e narrative nei bambini, esplorare i 
generi letterari, lavorare con la poesia, prepararsi ad 
esperienze teatrali. 

-Una conferenza di rilievo per discutere, in modo 
approfondito, di "Persone e Diritti-Donne e Minori: tema 
scelto dal nostro Club nell'ambito del progetto 
"Caleidoscopio di Service" promosso, dal D204, in 
occasione del centenario dell’internazionale Inner Wheel. 

Maria Bonaiti 

. 



 

 
 

28 febbraio 2024 

Visita alla Mostra Capolavoro per 
Lecco 

 

Anche quest’anno, Palazzo delle Paure, prestigioso 
centro museale della nostra città, ha aperto le porte a 
“Capolavoro per Lecco” 2023. Ospiti dell'Associazione 
Culturale, Madonna del Rosario, abbiamo visitato il 28 
febbraio, con la nostra Presidente Monica Valli, la mostra 
intitolata “Il mistero del Padre. Il segno di Michelangelo” 
Al centro dell’esposizione “Il sacrificio di Isacco”, 
meraviglioso disegno di Michelangelo, realizzato 
dall'artista intorno al 1530, ora conservato presso la 
Fondazione Casa Buonarroti.  

La mostra si propone di indagare, attraverso il Sacrificio 
di Isacco (Genesi 22), le complesse dinamiche legate al 
tema della paternità, ampliando lo sguardo sul Natale per 
meglio valorizzare la figura del Padre, ruolo determinante 
nel mistero della nascita di Gesù. Occasione per riflettere 
sul senso umano, ma al contempo sacro, di essere padri o 
di essere figli e sull’innegabile valore di un‘ armonica 
relazione, libera da ogni forma di possesso.  

Il percorso 
espositivo inizia 
con la visione di 
un video, in cui 
il disegno di 

Michelangelo 
viene 

presentato, in 
ogni suo 
dettaglio, con 
alcuni versi 
delle sue poesie. 

Segue 
l’esplorazione 

delle altre 
stanze, con tre 

opere raffiguranti lo stesso tema: le recenti copie in 
bronzo, delle due formelle a rilievo, del 1401 di Filippo 
Brunelleschi e Lorenzo Ghiberti ed “Il sacrificio di 
Isacco", tela seicentesca di Giuseppe Vermiglio. Un 
cammino studiato per preparare, progressivamente, i 
visitatori alla scoperta del capolavoro, protagonista 
dell’evento. 

 

Le originali 
formelle in bronzo 
dorato, a firma di 
Ghiberti e 

Brunelleschi, 
artisti di primo 
piano del 

Rinascimento 
Fiorentino, 

vennero realizzate 
in occasione di un 
concorso, bandito 
a Firenze, per la 
decorazione della 
porta nord del 
Battistero di San 
Giovanni. Ghiberti 
vinse la 
competizione. La sua opera fu meglio apprezzata perché 
in linea con le tendenze della scultura fiorentina di quel 
tempo, più armonica e più pacata rispetto a quella 
moderna del Brunelleschi, la cui forma espressiva, rivela 
maggiormente la drammaticità di un possibile ed 
imminente sacrificio. Le opere sono conservate a Firenze 
nel Museo del Bargello. Le copie in mostra sono state 
realizzate nel 2013 con le stesse tecniche e gli stessi 
materiali delle formelle originali. Il compimento, di 
ognuna di loro, ha richiesto un lavoro di 300 ore e sono 
state curate in ogni minimo dettaglio affinché risultassero 
identiche alle originali. 

Giuseppe Vermiglio, pittore caravaggesco lombardo, 
pare dipinse fino a sette volte “Il sacrificio di Isacco” ma 
la tela, proveniente da una collezione privata, offre ai 
visitatori un piccolo dettaglio: osservando attentamente il 
petto di Isacco si nota l’immagine del suo volto. Il pittore, 
una volta divenuto padre, volle rendere meno crudele la 
rappresentazione del sacrificio ma, nel modificare 
l’opera, una traccia del dipinto precedente rimase ancora 
visibile. 

Una sala rossa accoglie, dentro un totem in legno, la teca 
contenente lo straordinario disegno di Michelangelo. 
L’opera esprime la drammaticità della scena, attraverso la 
torsione dei corpi raffigurati ed il serrato dialogo tra 
Abramo e l’angelo così come, la qualità del tratto, rivela 
la grandezza dell’artista. Un disegno insolito che presenta 
un fronte e un retro: Il Sacrificio di Isacco è rappresentato 
in entrambe le facciate. La scoperta avvenne nel 2017 in 
occasione di un restauro. 

 



 

 
 

Ancora una 
volta sono stati 
gli studenti 
delle scuole 
superiori 
lecchesi, 
magistralmente 
preparati, a 
svelarci, passo 
dopo passo, i 
lavori esposti, 
dimostrando di 
aver 
pienamente 
superato la sfida, proposta dagli organizzatori della 
mostra, nel mettersi in gioco e rendersi figure di spicco 
all’interno di una manifestazione di elevato spessore 
culturale.  

Capolavoro per Lecco, giunto alla sua quinta edizione, 
si è rivelato ancora una volta, un bellissimo esempio di 
cittadinanza attiva. Un progetto inclusivo, organizzato 
dall’Associazione Culturale e Pastorale della Madonna 
del Rosario, realizzato grazie alla collaborazione del 
Comune di Lecco, degli istituti scolastici lecchesi ed il 
supporto di partner pubblici e privati. 

Anna Cortesi 

 

 



 

 
 

8 marzo 2024 

Festa delle Donne 

 

 

 



 

 
 

14 marzo 2024 

Donne vittime di tratta: 

Le nuove schiave del XXI secolo 

 

“Donne vittime di tratta. Le nuove schiave del XXI 
secolo". Ne ha parlato Anna Pozzi, giornalista, saggista ed 
esperta di Africa, nella conferenza voluta dalla nostra 
Presidente, Monica Valli, per porre l'accento su 
quell‘universo femminile deprivato dei basilari diritti 
della persona. Uno degli obiettivi che rientra nel progetto 
“Caleidoscopio di Service” dell’IW D204 teso, a 
sensibilizzare l'opinione pubblica intorno al tema dei 
Diritti di Donne e Minori. 

Anna Pozzi collabora attivamente con associazioni 
umanitarie 

che operano 
per prevenire 
e contrastare 
la tratta di 
esseri umani. 
Nel corso 

della 
conferenza la 

relatrice, 
autrice di 

numerosi 
reportage 

realizzati per 
importanti testate giornalistiche, ha condiviso, con 
l’attento pubblico, l’esperienza vissuta in molti Paesi 
africani e le conoscenze acquisite, in relazione alle nuove 
forme di schiavismo: sfruttamento sessuale, lavoro 
forzato di adulti e minori, bambini-soldato, espianto di 

organi, attività criminali forzate, servitù domestica, 
matrimoni forzati, 
gravidanze 
surrogate 
commerciali. Una 
piaga planetaria che 
annienta la vita di 
milioni di persone 
tra cui, in una 
percentuale 
altissima, quella di 
donne e bambini. Il 
mercato del sesso 
riguarda in 
maggioranza donne 
immigrate, in 
prevalenza ragazze 
nigeriane, ridotte in 
schiavitù da 
organizzazioni criminali che si arricchiscono attraverso 
l'uso l'abuso dei loro corpi. Inestimabile fonte di guadagno 
a danno di vittime che vivono condizioni di estrema 
vulnerabilità, soggiogate, entro una catena di 
sopraffazioni, fisiche e psicologiche, che nega loro ogni 
forma di libertà e dignità personale. Lo sfruttamento 
sessuale delle donne ci colpisce meno, rispetto al passato, 
a causa della scomparsa della prostituzione di strada, 
trasferita altrove: in appartamenti, locali dedicati e spesso 
promossa tramite l’Web. Il fenomeno è poco discusso ma 
ben presente, anche nel nostro Paese: sono le donne 
coinvolte, a risultare ora invisibili. Una realtà narrata, da 
Anna Pozzi nei suoi numerosi saggi tra i quali la storia di 
un dramma e di un riscatto: “Il coraggio della libertà. Una 
donna uscita dall'inferno" scritto con Blessing Okoedion, 
ragazza nigeriana, laureata in informatica che, nel 
tentativo di costruirsi un futuro lavorativo, finisce nelle 
mani dei trafficanti e venduta come prostituta. Si dispera, 
ma poi si ribella e denuncia i suoi aguzzini. Accolta in una 
casa di accoglienza, gestita da Suore Orsoline, viene 
aiutata a ricostruire una positiva immagine di sé. Una 
svolta che l’ha spinta ad attivarsi, in qualità di mediatrice 
culturale, affinché altre donne possano riuscire a trovare 
il coraggio della libertà. 

È indispensabile, secondo la relatrice, rendere 
maggiormente consapevole l’opinione pubblica intorno 
ad un fenomeno definito da Papa Francesco “un vero 
crimine contro l’umanità” cosi come riuscire a migliorare 
il coordinamento delle forze già messe in campo, sia a 
livello nazionale che internazionale, tra istituzioni 
pubbliche e private. Anna Pozzi, invitata a intervenire al 
Quirinale l’8 marzo 2019 sul tema della tratta per 
sfruttamento sessuale e insignita, pochi mesi dopo, 
dell’onorificenza di Cavaliere della Repubblica dal 
Presidente Sergio Mattarella, è un prezioso esempio di 
donne che aiutano le donne. 

Anna Cortesi 

  



 

 
 

31 marzo 2024 

Buona Pasqua 

 

Care amiche grazie per essere sempre così splendide, 
ecco i miei migliori auguri per voi e per tutti affinché il 
più possibile questa diventi una Pasqua di pace! 

Monica Valli

 

Grazie per il tuo significativo augurio. Una Pasqua che 
porti, almeno qualche spiraglio di pace, sarebbe un grande 
dono per tanti popoli in sofferenza. Per tutti. Per noi, 
donne Innerine, che vogliamo continuare a credere che la 
bellezza di un mondo migliore sia, possibile e si possa  
apprezzare attraverso lo sguardo sereno di uomini, donne, 
giovani e anziani. Buona Pasqua a te e a tutte, care 
amiche! 

Anna Cortesi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

( grafiche locandine Inner Wheel Lecco Anna Cortesi) 



 

 
 

“Pasqua è voce del verbo ebraico “pèsah”, passare. Non 
è festa per residenti, ma per migratori che si affrettano al 
viaggio. Da non credente vedo le persone di fede così, non 
impiantate in un centro della loro certezza ma 
continuamente in movimento sulle piste. Chi crede è in 
cerca di un rinnovo quotidiano dell’energia di credere, 
scruta perciò ogni segno di presenza. Chi crede, insegue, 
perseguita il creatore costringendolo a manifestarsi. 
Perciò vedo chi crede come uno che sta sempre su un suo 
“pèsah”, passaggio. Mentre con generosità si attribuisce 
al non credente un suo cammino di ricerca, è piuttosto 
vero che il non credente è chi non parte mai, chi non 
s’azzarda nell’altrove assetato del credente. Ogni volta 
che è Pasqua, urto contro la doppia notizia delle scritture 
sacre, l’uscita d’Egitto e il patibolo romano della croce 
piantata sopra Gerusalemme. Sono due scatti verso 
l’ignoto. Il primo è un tuffo nel deserto per agguantare 
un’altra terra e una nuova libertà. Il secondo è il salto 
mortale oltre il corpo e la vita uccisa, verso la più integrale 
resurrezione…

Io inciampo e resto fermo, il Sinai e il Golgota non sono 
scalabili da uno come me, che pure in vita sua ha salito e 
sale cime celebri e immense. Restano inaccessibili le 
alture della fede. Allora sia Pasqua piena per voi che 
fabbricate passaggi dove ci sono muri e sbarramenti, per 
voi apertori di brecce, saltatori di ostacoli, corrieri a ogni 
costo, atleti della parola pace”. 

Erri De Luca 

 

Per tutte noi atlete della parola Pace  

Buona Pasqua  

Maria Bonaiti 

 


